
ESSELUNGA 
NUOVO ACCORDO SUL LAVORO DOMENICALE

PARTECIPATE ALLE ASSEMBLEE SINDACALI 
CHE NEI PROSSIMI GIORNI SARANNO 
CALENDARIZZATE IN NEGOZIO PER PRESENTARE E 
DISCUTERE L’IPOTESI DI ACCORDO RAGGIUNTA.

LA TOTALE LIBERALIZZAZIONE DEGLI ORARI COMMERCIALI HA CREATO ENORMI PROBLEMI ALLE LA-
VORATRICI E AI LAVORATORI DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE. 
LA MAGGIORANZA DELLE IMPRESE DEL SETTORE, INFATTI, SI SONO ORGANIZZATE PER GARANTIRE IL SERVIZIO NELLE GIORNATE DI 
DOMENICA CERCANDO DI COMPRIMERE IL COSTO DEL LAVORO, SPESSO ADOTTANDO SCELTE ORGANIZZATIVE UNILATERALI, CREANDO 
UNA POPOLAZIONE DI LAVORATORI C.D. “DOMENICALI” CHE OPERA PER POCHE ORE LA SETTIMANA CON UN REDDITO ESTREMA-
MENTE BASSO. 
FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS CONTINUANO A CHIEDERE UNA MODIFICA SOSTANZIALE DEL DE-
CRETO “SALVAITALIA”, RISPETTO ALL’APERTURA SELVAGGIA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, I CUI 
EFFETTI NEGATIVI SUL PIANO SOCIALE ED ECONOMICO, SONO SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI.

ESSELUNGA, HA COLTO, COME LE ALTRE AZIENDE ASSOCIATE A FEDERDISTRIBUZIONE, LE OPPORTUNITÀ OFFERTE DA UNA LEGISLA-
ZIONE FAVOREVOLE, ARRIVANDO NEGLI ULTIMI DUE ANNI AD APRIRE TUTTE LE DOMENICHE 149 DEI 155 NEGOZI DELLA SUA RETE DI 
VENDITA.

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS L’HANNO FIN DALL’INIZIO SFIDATA A PERCORRERE LA VIA DEL CONFRONTO, E CIÒ PER EVITARE CHE 
L’IMPRESA, DA SOLA E ARBITRARIAMENTE, GESTISSE LA DELICATA PARTITA DEL LAVORO DOMENICALE.

IL 22 GENNAIO 2016 È STATO SIGLATO UN PRIMO ACCORDO CHE CON IMPORTANTI MODIFICHE È STATO PROROGATO IL 14 GIUGNO 
2017: QUESTE INTESE PREVEDEVANO LA SPERIMENTAZIONE DI UN MODELLO ORGANIZZATIVO CONDIVISO BASATO SUI PRINCIPI 
DELLA VOLONTARIETÀ, DELLA EQUA RIPARTIZIONE DEI CARICHI DI LAVORO E DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI DIPENDENTI ALLA 
DETERMINAZIONE DEI PRESIDI NECESSARI E HANNO STIMOLATO LA SIGLA DI ULTERIORI 139 ACCORDI APPLICATIVI DI NEGOZIO.

IL 10 MAGGIO 2018 È STATA DEFINITA UN’ULTERIORE INTESA CHE, OLTRE A SANCIRE LA FINE FORMALE DELLA FASE SPERIMENTALE, 
HA INTRODOTTO NUOVE IMPORTANTI MODIFICHE DESTINATE A MIGLIORARE, IN VIA PRIORITARIA, LE CONDIZIONI DI LAVORO DELLA 
PLATEA DEI LAVORATORI “DOMENICALI”. 

AI FULL TIME VERRANNO INFATTI GARANTITE CINQUE DOMENICHE LIBERE L’ANNO MENTRE PER I PART TIME VERTICALI LE DOMENI-
CHE LIBERE SARANNO TRE.
MOLTO SODDISFACENTE IL RISULTATO OTTENUTO SUL PIANO ECONOMICO: DALLA 24 ESIMA DOMENICA ALLA 36 ESIMA LA MAGGIO-
RAZIONE PER IL LAVORO DOMENICALE SARÀ, PER QUESTI LAVORATORI, DEL 35%; DALLA 37ESIMA IN POI DEL 40%; QUESTA OPERA-
ZIONE HA UN COSTO ANNUO PER L’AZIENDA DI QUASI UN MILIONE DI EURO, DESTINATO OVVIAMENTE AD AUMENTARE NEL TEMPO. 
STIAMO PARLANDO DI UN QUARTO DELLA POPOLAZIONE AZIENDALE, CHE È STATA ASSUNTA DA ESSELUNGA (MA ANCHE IL RESTO 
DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE SI COMPORTA IN MODO ANALOGO) CON LA GIORNATA DI DOMENICA COME GIORNATA NORMALE DI 
LAVORO, E NON DI RIPOSO; CHE NEI PROSSIMI ANNI QUESTI LAVORATORI SARANNO DESTINATI AD AUMENTARE IN MANIERA ESPO-
NENZIALE E RIVENDICHERANNO SEMPRE PIÙ TUTELE E RAPPRESENTANZA.

ABBIAMO ALTRESÌ CONCORDATO CHE AI LAVORATORI FULL TIME SENZA L’OBBLIGO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN DOMENICA, 
A FRONTE DI 12 O 13 VOLONTARIETÀ ESPRESSE (A SECONDA CHE PRESTINO SERVIZIO NEI REPARTI DRO/GEM O A QUELLI DELLA 
VENDITA ASSISTITA) VERRÀ GARANTITO UN WEEK END LIBERO DAL LAVORO.

E’ STATO POI ULTERIORMENTE POTENZIATO E RESO PIÙ STRINGENTE IL DIRITTO DI INFORMAZIONE PER LA RSU E RSA DI NEGOZIO; I 
NOSTRI DELEGATI SONO STATI I VERI PROTAGONISTI DI QUESTO FATICOSO PERCORSO ED HANNO SAPUTO FAR VIVERE I CONTENUTI 
DEGLI ACCORDI DI VOLTA IN VOLTA SOTTOSCRITTI, AFFRONTANDO NON POCHE DIFFICOLTÀ A LIVELLO DI NEGOZIO NELLA RELAZIONE 
NON SEMPRE FACILE CON I DIRETTORI.

LA STRUTTURA COMPLESSIVA DELL’ACCORDO SARÀ COMUNQUE OGGETTO DI VERIFICA A LIVELLO NAZIONALE FRA DICIOTTO MESI.

FILCAMS FISASCAT E ULITCUS HANNO INFINE ESPRESSO FORMALMENTE LA PROPRIA INTENZIONE 
DI AFFRONTARE IL CAPITOLO COMPLESSIVO DELLA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ANDANDO A 

RICERCARE RISPOSTE CONVINCENTI ALLE TANTE FORME DI DISAGIO CHE LE LAVORATRICI E I LAVO-
RATORI STANNO INCONTRANDO IN TERMINI DI ORARI E CONDIZIONI LAVORATIVE. 

LA SEDE DI QUESTA NUOVA IMPORTANTE FASE DI CONFRONTO SARÀ QUELLA DEL RINNOVO DEL 
CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE.


